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Scoperto un arsenale: un mitra, un fucile mitragliatore e bombe a mano 
• — - — — — ^ _ _ _ ^ — ^ _ ^ _ — 

Cinque arresti in un covo di Milano 
Scarse le informazioni date dagli inquirenti - L'appartaménto è in pieno centro - Le accuse 
parlano di « costituzione di banda armata e detenzione illegale di armi e ordigni esplosivi » 

Assassinio di Gatto : 
i testimoni videro 

GIOIOSA IONICA — Importanti riscontri obiettivi, evidenti 
contraddizioni nelle deposizioni rese dai due testimoni dell'as­
sassinio di Rocco Gatto, il mugnaio ucciso perché non voleva 
pagare la « mazzetta » alla mafia, sono emòrsi nel corso del 
sopralluogo chiesto dalla parte civile (avvocati Martorelli e 
Nadia Alecci) e disposto dalla corte di Assise di Locri. 

In contrada « Armo * di Gioiosa Ionica, il presidente Mi-
chelotti. aveva disposto la traduzione dei due imputati Luigi 
Ursino e Mario Simonctti. indicati dai carabinieri quali assas­
sini di Rocco Gatto, e dei contadini Antonio Bruzzese e Do­
menico Parrelli. imputati di favoreggiamento iiersonnle e di 
falsa testimonianza. 

I due, come il sopralluogo ha potuto accertare, hannu visto 
gli aggressori di Rocco Gatto quella mattina del 12 marzo 
11)77, quando lo « giustiziarono » con il fuoco incrociato di due 
lupare. Voltandosi di scatto, dopo aver sentito sparare, come 
hanno detto i due, avrebbero visto per lo meno i due assas­
sini mentre scappavano. L'esito a lui sfavorevole del sopral­
luogo ha fatti) perdere le staffe a Luigi Ursino che si è 
scagliato con minacce r ingiurie contro gli avvocati. 

e. I. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Cinque arresti e 
la scoperta di armi di un 
certo € peso » in un apparta­
mento del centro: questi sono 
gli unici dati oggettivi e appa­
rentemente certi di un'opera­
zione condotta dalla Digos di 
Milano e di Verona che sem­
bra avere per oggetto soprat­
tutto settori dell'autonomia ri­
tenuti dagli inquirenti come 
responsabili di alcuni recenti 
attentati. 

L'appartamento in questione 
si trova in pieno centro, a 
non molta distanza dalla 
stessa questura. L'intestataria 
di questo appartamento è 
stata arrestata dono che nel­
l'abitazione gli agenti hanno 
scoperto un arsenale di un 
certo rilievo. Accanto ad un 
mitra, sembra che siano stati 
sequestrati « un fucile mitra­
gliatore. bombe a mano e mu­
nizioni ». 

Nel momento in cui è scat­

tata l'irruzione nell'apparta­
mento sono statQ arrestate 
anche altre quattro persone: 
in totale tre. donne e due uo­
mini. Le tre donne sarebbero 
tutte incensurate. Uno degli 
uomini sarebbe già stato coin­
volto in un'altra inchiesta. In 
un comunicato diffuso dalla 
Procura della Repubblica si 
afferma che le accuse sono 
di « costituzione di banda ar­
mata e detenzione illegale di 
armi ed ordigni esplosivi ». 
L'opera7.ione è stata condotta 
contemporaneamente in varie 
città (sembra Trento. Verona, 
Udine, Vercelli. Como) e in 
totale sarebbero state eseguite 
una sessantina di perquisi­
zioni. 

Tutta l'operazione è protetta 
da un fitto silenzio da parte 
di magistratura e polizia. Al 
di là degli scarni dati ogget­
tivi. circolano solo voci. Va 
registrata come molto insi­
stente quella che collega gli 
arresti e la scoperta dell'ap­
partamento con le armi con 

una serie di gravissimi delitti 
e attentati che si sono veri­
ficati quest'anno: dal delitto 
dell ' orefice Torreggiani a 
quello della guardia carcera­
ria Santoro a Udine, per finire 
all'assassinio dell'agente della 
Digos Compagna, freddato 
alla Barona. Su che cosa si 
basi il collegamento non si 
capisce bene. Le voci, semiuf­
ficiali, segnalano che fra le 
armi ritrovate potrebbe esservi 
una particolare pistola usata 
in due di questi attentati. 

Nel comunicato diramato 
dalla Procura della Repubblica 
non si fa cenno a nulla di 
tutto ciò. Si parla semplice­
mente di « perquisizioni in 
Lombardia e nel Veneto » e 
della « scoperta a Milano di 
una base di un'organizzazione 
terroristica ove sono state se­
questrate numerose armi . . . 
nonché documenti di conte­
nuto idrologico al vaglio degli 
inquirenti ». 

Oltre alla notizia dei cinque 

arresti operati, si è saputo 
che <c sono state fermate, per­
ché gravemente indiziate di 
banda armata e detenzione 
illegale di armi e ordigni 
esplosivi, altre tre persone in 
Milano e due nel Veneto ». Le 
fonti ufficiali tacciono a que­
sto punto: « Allo stato attuale 
— afferma il comunicato della 
Procura della Repubblica — 
per ragioni inerenti alla se­
gretezza delle indagini, non 
possono essere romite altre 
informazioni ». L'operazione. 
insomma, pare essere in via 
di completamento. 

In serata il Movimento lavo­
ratori per il socialismo ha 
emesso un comunicato di pro­
testa per le perquisizioni com­
piute in casa di due ex redat­
tori del giornale « La Sini­
stra ». Luisa Bettolini e Ro­
berto Peretta. L'iniziativa 
della Digos viene definita 
<i. assurda e provocatoria ». 

Maurizio Michelini 

Dal nostro inviato 
TORINO - Fra i 280 bos-
soli sequestrati nell'alloggio 
di Prato di Federico Messeri, 
ci sono anche quelli che 
hanno ucciso il giudice Emi­
lio Alessandrini? Il PM to­
rinese Alberto Bernardi, ti 
Mare dell'inchiesta, ha già 
disposto la perizia. 

Il drammatico interroga­
tivo. dunque, verrà scioUo 
fra una ventina di giorni, M 
può già dire, comunque, c'ie 
delle cinque piste seguite d'i 
gli inquirenti (prima qwilU 
di Milano e ora, per Jn;.<> 
zione della Cassazione, quel­
li di Torino) quella di Fi 
reme è ritenuta la più im­
portante. Vediamo il perchè. 

Il 22 maqgio scorso, i co 
rabinieri del Nucleo iperc 
tivo di Firenze compiono 
una perquisizione nell'abita­
zione dell'impiegato postate 
Messeri, figlio di un mare­
sciallo dell'Arma. Vi trova­
no quattro ciclostili, due 
macchine per scrivere, dr 
fonatori, micce, esplosivi, un 
volantino che tratta del'a 
morte di Matteo Gaggegi e 
Barbara Anzaroni, risme di 
carta da ciclostile e i fama 
si 2S0 bossoli. 

La cosa che più colpisce 
gli inquirenti che indagano 
sul delitto Alessandrini, r 
che la carta è identica a 
quella usata per i volantini 
sottoscritti da « Prima li­
nea » per rivendicare t :t< 
sassinio del magistrato mi­
lanese. 

Ma c'è di più. I magisira 
ti. infatti, sono assolutameli 
te certi che con quei ciclo-

Forse una svolta nell'inchiesta sull'uccisione del giudice 

Le 5 piste di «Prima Linea» 
che portano ad Alessandrini 

stili è stato tirato uno dei 
volantini rivendicanti il de­
litto. Come si sa. il PM Ber­
nardi ha emesso comunica­
zioni giudiziarie nei confron­
ti del Messeri, di Gabriella 
Argentiero e di Salvatore 
Palmieri. 

I tre sono già in galera e 
sulla loro testa pesano ben 
2S capi di imputazione, com­
preso quello per strage. 

II PM Bernardi li ha in­
terrogati. I tre arrestati 
fanno parte, sin dal 1077, 
dell'organizzazione terrori­
stica « Prima linea » e la 
convinzione è che ne fac­
ciano parte a livello alto o 
addirittura altissimo. Intan­
to si sa già che i 280 bossoli 
sequestrati sono dello sic* 
so calibro (38 special o 3r>7 
magnimi) dei proiettili che 
uccisero Alessandrini. Il giù 
dice, il 29 gennaio scorso. 
venne fulminato da se: 
proiettili: quattro sparati da 
una pistola e due da un al 
tra. Le pistole usate posso-
sono essere di tre tipi: 
Smith and Wesson. Sturm 
Tinger, Taurus. Le prime 
due sono fabbricate negli 
USA. la terzo in Brasile. 

Il commando criminale 

incaricato di ammazzare 
Alessandrini, pare fos^a 
composto di cinque persone. 
Gli assassini arrivarono siti 
posto con una « Fiat 128 *, 
rubata a Milano il 23 dicem­
bre 1978. Questa macchina 
(veniamo così a parlare della 
prima pista) venne \xircheg-
giata fuori posto, venne fatta 
oggetto di una contravven­
zione. 

Gli inquirenti, naturalmen­
te. sì chiesero perché fosse 
stata lasciata in quel posto. 
Dai carabinieri giunse alia­
rci una segnalazione che po­
teva rivestire un certo itite­
li sse. giacché proprio di 
fronte all'auto parcheggia­
ta in zona vietata, c'era li 
abitazione di una persona ri­
spettata di fare parte del­
l'Autonomia. Vennero così 
spiccate varie comunicaz'o 
ni giudiziarie e venne effet­
tuata anche una ricogniziorc, 
ma i risultati furono nega­
tivi. 

Sempre in materia di mac­
chine. lo stesso giorno del­
l'assassinio, i carabinieri o 
la questura ricevettero una 
segnalazione anonima. Lo 
sconosciuto avvertiva che 

gli assassini erano fuggiti da 
Milano (erano stati visti nel­
la zona dell'Idroscalo) con 
una « Ford » verde melaliz-
zata col tetto nero. 

Anche questa segnalazione 
venne presa in consideia-
zione perché un'auto iden­
tica era stata rubata nelut 
notte fra il 26 e 27 gemino 
e due giorni dopo, e cioè il 
giorno del delitto, venne ri­
trovata fra Milano e Se­
sto San Giovanni. L'ipotesi 
era che i criminali, arrivati 
con la « Fiat 128 ». fossero 
poi scappati con la « Ford s>, 
abbandonandola poi nel po­
sto dove venne trovata. 

Seconda pista. Il 23 feb­
braio. negli uffici del Co­
mune di Cinisello Balsamo, 
vennero trovate due cop'c 
del volantino che rivendi­
cava il delitto. 

Terza pista, lt 28 febbraio, 
a Napoli, vennero arrestate 
quattro persone sotto l'ac­
cusa di avere compiuto un 
attentato contro una pattu­
glia della Guardia di Fi­
nanza. Vennero perquisite le 
loro abitazioni e in una di 
queste venne trovato parec­
chio materiale BR e anche 

una scheda che riguardava 
Alessandrini. 

Tale scheda, come si sa. 
conteneva elementi preci.n 
sulla personalità del magi­
strato assassinato. Vi erano 
però anche alcuni errori ab­
bastanza inspiegabili. Nella 
scheda, ad esempio, si leg 
geva: 30 gennaio, sentenza 
eseguita. Come mai il 30 e 
non il 29? Anche la data di 
nascita di Alessandrini era 
sbagliata. Anche in questo 
caso, comunque, il PM Ber­
nardi ha indiziato di reato 
le quattro persone, e eia* 
Antonio Fucile. Umber-o 
Frenila. Antonio Parlato ed 
Antimo Pelrone. I quattro 
sono pia stati interrogati. ' 

Il Fucile, nella cui abita­
zione venne trovata la scheda 
su Alessandrini, si è difeso 
così: « Io quella scheda Va 
vevo letta soltanto sommaria 
mente. Mi era stata rnnse 
guata da un certo Mauri­
zio ». Chi sia però questo 
Maurizio, il Fucile non ha 
voluto dire. 

Quarta pista. Ne variò >o 
stesso Procuratore della R? 
pubblica di Milano. Mauro 
Gresti. in una confnrenza -
slampa tenuta il 23 aprile 

scorso. Gresti disse allora 
che il secondo comunicato 
che rivendicava la morte di 
Alessandrini era stato re­
datto utilizzando parte di uu 
documento ritrovato in una 
base di Bologna frequentata 
anche da Maurice Bignami, 
che è u personaggio che veli­
no pescato nella casa di Toni 
Negri dove si era recato per 
prendere o portare docu­
menti e carte di identità ru­
bate al Comune di Portici e 
già utilizzate da noti nap-
pisti e brigatisti. 

Della quinta pista, quella 
di Firenze, ritenuta la più 
importante, abbiamo detto-

Tutte queste piste portano 
a stabilire che l'organizza­
zione che ha preparato l'ag 
guato mortale è « Prima li 
nea ». Si dirà che è la sco­
perta dell'acqua calda, visto 
che la stessa organizzazione 
si è incaricata di attribuirsi 
la paternità del delitto. Sia­
mo. inoltre, soltanto ci li­
vello degli esecutori. Certo, 
se i fiorentini arrestati si de 
cidessero a dire chi ha con­
segnato loro il testo del vo­
lantino da ciclostilare, un 
altro gradino importante po­
trebbe essere salito dagli in­
quirenti. 

Rimane, però, da appro­
fondire tutto il capitolo che 
porta ai mandanti. Una ra­
gione precisa, specifica, per 
uccidere Alessandrini deve 
esserci pur stata. Le spiega­
zioni fornite nei volantini 
sono sì significative, ma in­
sufficienti. 

Ibio Paolucci 

Appiccato il fuoco dopo aver sparso benzina 

Attentato di marca fascista 
contro la sede Rai di Trieste 

Rivendicato da «Lotta rivoluzionaria» - Il liquido sotto il 
portone d'ingresso - Distrutte 2 auto - Danni per 10 milioni 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE - Un gravissimo 

attentato fascista è stato com­
piuto la scorsa notte contro la 
sede HAI di Trieste. I danni 
sono ingenti e solo per una 
fortuita combina/.ione non si 
lamentano vittime. Il gesto 
criminoso è stato rivendicato 
da * Lotta rivoluzionaria ». un 
gruppo tcrronMa di matrice 
fascista. 

Questa la oron^ra Alle ore 
2.40. un motofurgone Ape. co­
spargo di liquido infiammala 
le. è stato portato davanti al 
l'incrcsso dell'edificio di via 
Fab:o Severo e incendiato. Le 
fiamme si sono levate sino al 

l'altezza del quarto piano, im­
pedendo al personale di vigi­
lanza nella sede di uscire. 
I vigili del fuoco sono riu­
sciti a circoscrivere l'incendio 
e ad evitare più gravi conse­
guenze. Le fiamme hanno an­
che seriamente danneggiato 
l'ingresso e la facciata del­
l'edificio. rovinato le vetrate 
e il marciapiede antistante. 
e semidistrutto due automo­
bili in .sosta. I danni si aggi­
rano sui dieci milioni di lire. 

Nella mattinata di ieri, inol­
tre. si è presentato in questu­
ra il proprietario del furgone. 
il quarantaquattrenne Galliano 

1 Pecci. Il veicolo era stato m-

CHELLI 
FRANK LLOYD WRIGHT 
a cura di BRUNO ZEVI 
Finalmente il compendio die è sempre mancato sui più 
geniale maestro dell'architettura moderna. 
SA/Serie di Architettura. L 5.500 

CLAUDIO VENTURI 
PROGRAMMI & PROGRAMMAZIONE: 
SCUOLA MEDIA ANNI 8 0 
Una guida concreta per coniugare programmazione 
scolastica e nuovi programmi della scuola inedia. 
Prospettive Didattiche, L 5.800 

RAYMOND BOUDON 
ISTRUZIONE E MOBILITÀ SOCIALE 
Un libro che è già un classico della sociologia (non soltanto 
dell'educazione). CS/ Collana di Sociologia, L 6.800 

FULVIO PAPI 
INTRODUZIONE ALLE SCIENZE UMANE 
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bato dagli attentatori mentre 
si trovava posteggiato in via­
le XX Settembre. 

Alle 11.30 di ieri mattina. 
una telefonata alla redazione 
triestina del Messaggero Ve­
neto attribuiva la paternità 
dell'attentato a « Lotta rivolu­
zionaria ». Venti minuti dopo. 
due successive telefonate alla 
sede della RAI confermavano 
la matrice fascista di questo 
gruppo. E' da notare che la 
stessa organizzazione aveva 
firmato tre mesi fa un atten­
tato incendiario al Circolo del­
la stampa in Corso Italia. Al­
cuni giorni fa. inoltre, una 
bottiglia molotov era stata sca­
gliata contro un ingresso se­
condario della sede RAI. in 
via Giustiniano. 

E' evidente il collegamento 
tra questa sortita delittuosa e 
la frenetica campagna di lin 
ciageio scatenata in questi 
giorni da diversi ambienti lo­
cali contro gli autori della 
trasmissione televisiva « Ben­
venuti a Trieste » (la cui pro­
grammazione si è conclusa 
proprio lunedi sera), indicata 
come una deformazione offen­
siva della realtà triestina. La 
intolleranza palesata anche in 
questa circostanza da certi 
settori della città ha così de­
tcrminato il terreno favorevo­
le al riaffacciarsi dello squa­
drismo fascista. 

Numerose le prese di posi­
zioni e le condanne: tra gli 
altri il presidente dell'assem­
blea regionale, compagno Col­
li. la Federazione sindacale 
unitaria, i sindacati aziendali 
e il comitato di redazione del­
la RAI. la Federazione comu-
ni.sta triestina. 

f. i. 

Respinto il ricorso degli avvocati dell'ex agente del Sid 

Tutto regolare per la Cassazione 
Giannettini resta in carcere 

I difensori avevano chiesto la nullità del mandato di cat­
tura perché emesso senza il parere del Pubblico Ministero 

ROMA — Guido Giannettini 
rimane in carcere. La Corte 
di Cassazione ha. infatti, re­
spinto il ricorso con il quale 
gli avvocati chiedevano la re­
voca del mandato di cattura 
emesso contro l'ex-agente del 
Sid dalla Corte di Assise di 
Catanzaro. 

Al termine del processo 
per la strage di piazza Fon­
tana. Giannettini — che si 
trovava in libertà provviso­
ria — venne arrestato in au­
la dopo che i giudici lo ave­
vano condannato all'ergastolo. 

I difensori avevano impu­
gnato il mandato sostenendo­
ne la nullità perchè emesso 
senza aver prima ascoltato il 
parere del Pubblico ministe­
ro. Ma j giudici costituziona­
li hanno rigettato il ricorso 
Tacendo osservare che il pa­
rere del PM deve essere ri­
chiesto quando si emette un 
mandato di cattura origina­
rio e non quando il provve­
dimento venga spiccato in 
esecuzione di una sentenza di 
condanna. Guido Giannettini 

Arrestato militare : votò Br 
sulla scheda delle europee 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA (l.j.) - Un'altra 
preoccupante appendice alla 
casistica di « anomalie > che 
hanno accompagnato la dop­
pia tornata elettorale del 3 
e del 10 giugno. Il nucleo ope­
rativo dei carabinieri di Me­
stre ha proceduto all'arresto 
di un giovane militare di le­
va. Bruno Plateo. con l'ac­
cusa di attività sovversive e 
di apologia dì reato perchè, 
secondo gli inquirenti, in oc­
casione del voto alle elezio­
ni politiche e alle europee 
avrebbe disegnato sulle sche­
de la stella a cinque punte 
delle BR, accompagnandovi 
scritte inneggianti ai terro­
risti. 

Il giovane militare, appar­
tenente al 1 ' mo battaglino 
trasmissioni « Mauria » di 

Portogruaro. si è recato a 
votare ad entrambi gli ap 
puntamenti al seggio n. 20 
della cittadina veneta. Sem­
bra tuttavia clie si sia fer­
mato troppo in cabina fatto 
che avrebbe insospettito il 
personale del seggio. Al mo­
mento dello spoglio sono sta­
te poi trovate tre schede. 
due per le politiche e una 
per le europee, con le scrit­
te inneggianti alle BR di cui 
abbiamo parlato. 

I sospetti sono, allora, ca­
duti su quel militare che è 
stato rintracciato (in un pri­
mo tempo le indagini sono 
state condotte dalla Digos di 
Venezia). Bruno Plateo è sta­
to quindi sottoposto ad une 
perizia calligrafica che. sem­
bra, ha dato esito positivo. 
Pare inoltre vera la notizia. 
per il momento non è stata 

confermata, che il giovane 
(21 anni, con qualche prece­
dente penale all'attivo ma 
sempre per reati comuni) ab­
bia confessato. 

Evitando di entrare nel me­
rito di quest'ultima « voce », 
non si può evitare di chieder­
si quali motivi abbiano spin­
to polizia e carabinieri ad 
aprire un'inchiesta per iden­
tificare l'autore delle scritte. 
A quanto ci risulta non esi­
stono nel patrimonio leggi che 
ci governano e nella Costitu­
zione, appigli che possono in 
qualche modo legittimare 1' 
avvio di una simile procedu­
ra. La segretezza del voto. 
la inviolabilità della scheda 
elettorale sono principi inde­
rogabili che non possono es­
sere trasgrediti, neppure in 
condizioni di straordinaria t-
mergenza. 

Mobile antico pagato 
un miliardo e mezzo 

MONTECARLO — Una angoliera Luigi XV 
è stata aggiudicata per 7.6 milioni di fran­
chi, l'equivalente di un miliardo e mezzo di 
lire italiane, record assoluto mondiale, nel 
corso di un'asta apertasi domenica a Mon­
tecarlo. L'asta è stata definita la più impor­

tante del secolo in materia di arredamento 
francese d'epoca. L'angoliera, acquistata dal­
la galleria londinese Heim, è considerata da­
gli esperti come il più bel pezzo singolo di 
arredamento mai messo all'asta. Alto due 
metri e mezzo circa e sormontato da un 
orologio, il capolavoro del 18° secolo fu rea­
lizzato da Jacques Dubois su progetto di Ni­
colas Pineau. Quasi certamente fu costruito 
per un palazzo reale. NELLA FOTO: un mo­
mento dell'asta. 

Le richieste del PM al processo di Varese 

Finirà sul rogo il libro 
della Cederna sui Leone? 

Il dott. Ciofi sollecita dalla Corte anche ìa condanna 
a due anni della scrittrice — « Linciatnce morale » 

Dal nostro inviato 
VARESE — Finirà davvero 
sul rogo il libro di Camilla 
Cederna: « Giovanni Leone: 
la carriera di un presiden­
te »? E' ciò che vuole il Pro­
curatore della Repubblica di 
Varese Giuseppe Cion, tor­
nato dopo 10 anni in aula per 
ricoprire il ruolo di Pubblico 
ministero nel processo contro 
la scrittrice milanese, che con 
il suo volume ha contribuito 
ad accelerare la brusca con­
clusione della poco onorevo­
le carriera dell'ex Capo del­
lo Stato. 

Una richiesta che sa di 
Medioevo e si accompagna 
ad altre pesanti sollecitazio­
ni di condanna: due anni di 
reclusione per la Cederna e 
il sequestro dei diritti d'au­
tore che, a detta del PM, am­
monterebbero a 380 milioni: 
un anno e otto mesi per il 
presidente della Feltrinelli, 
Inge Schoenthal e per il diret­
tore della casa editrice, Giam­
piero Brega, un anno e sei 
mesi per lo stampatore vare­
sino. Ernesto Radaelli. 

Per il PM Ciofi e per 8»' 
avvocati di parte civile la 
Cederna è una sorta di mo­
stro che deve essere distrut­
to. L'hanno definita e una 
scrittrice che si è preoccu­
pata soprattutto di gettare 
fango a piene mani ». « linea­
trice morale ». * penna volte-
riana •». <r miserabile avanzo 
di sedicente cultura ». 

Ma più che la Cederna de­
ve essere distrutto il suo li­
bro. Anzi bruciato, affinché 
i posteri non abbiano a sa­
pere che c'è stato nel nostro 
Paese un presidente della 
Repubblica che ha usato la 
sua carica nel modo più di­
sinvolto. a tutto vantaggio 
della sua famiglia e dei suoi 
amici. Sono appunto i fami­
liari e gli amici di Giovanni 
Leone che hanno denunciato 
Camilla Cederna. In questo 
processo rimirano quindi co­
me parti lese il fratello del­
l'ex capo dello Stato Carlo 
Leone, l'ex deputato de Igna­
zio Caruso, l'avvocato Gabrie­
le Benincasa e il generale 
Cosimo Cassone. 

Ieri, si è parlato soprat­
tutto di Ignazio Caruso, il 
quale chiede, fra l'altro. 50 
milioni di danni per non es­
sere più stato rieletto depu­
tato dopo la pubblicazione 
del libro della Cederna. L'av­
vocato Boneschi. difensore 
della scrittrice, si è soffer­
mato a lungo sulla figura di 
questo personaggio, legato a 
doppio filo alla famiglia Leo­
ne, sia come segretario gene­
rale dell'ospedale Ascalesi e 
S. Gennaro, che aveva come 
presidente prima Mauro e poi 
Carlo Leone, rispettivamente 
padre e fratello dell'ex capo 
dello Stato, sia come sindaco 
del comune di Acerra. infine. 
come assessore al comune di 
Napoli. 

L'ex onorevole Caruso non 
vuole essere definito fascista 
e presenta un attestato, dal 
quale risulta che ha fatto il 
partigiano per sole 24 ore, 
dal 2 al 3 ottobre 1913. nelle 
quattro giornate di Napoli; 
anche se queste, come ha ri­
cordato l'avvocato Boneschi. 
si sono concluse il 30 set­
tembre. 

Caruso si definisce * impos­
sidente » anche se i suoi fa­

miliari possiedono diversi sta­
bili ad Acerra. e soprattutto 
respinge l'accusa che gli fa 
la Cederna nel suo libro di 
« aver venduto il campo spor­
tivo di Acerra alla specula­
zione edilizia ». Per il PM 
Ciofi questa operazione è « un 
sano, corretto atto ammini­
strativo ». Catto — ha detto 
l'avv. Boneschi dopo aver det­
tagliatamente documentato in 
che cosa è consistito lo scan­

dalo del campo sportivo di 
Acerra — fino a quando un 
procuratore della Repubblica 
può definire in tal modo una 
vicenda del genere, si capi­
sce perché l'Italia è la patria 
della speculazione edilizia. 

Il processo prosegue oggi 
con le arringhe degli altri av­
vocati difensori. La sentenza 
è prevista per domani. 

Bruno Enriotti 

Stavano per essere spedite in Canada 

Ritrovate due tombe 
trafugate a Paestum 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Torneranno a Pae­
stum due tombe trafugate nel­
le campagne circostanti e ri­
trovate a Basilea poche ore 
prima della loro spedizione in 
Canada. Quanto prima, come 
assicura il soprintendente al­
le antichità di Salerno Wer­
ner Johannowsky, le tombe 
saranno sistemate nel museo 
della cittadina salernitana. 

« L'importanza di queste 
due tombe — ha proseguito 
Johannowsky — è notevole, 
sia dal punto di vista artisti­
co che da quello storico. Le 
due tombe provengono con 
certezza dalla zona di Pae­
stum (Io provano i materia­
li, la fattura, la tecnica de­
gli affreschi...) e possono es­
sere datate con certezza al 
IV secolo a.C. e possiamo at­
tribuirle al periodo lucano». 

Due reperti che hanno, an­
che dal punto di vista com­
merciale, un grande valore. 

Il loro ritrovamento è av­
venuto a Basilea qualche me­
se fa in modo piuttosto ro­
cambolesco. Due persone, ac­
canto ad un camion, comin­
ciarono a litigare. Una pat­
tuglia della polizia svizzera 
intervenne pensando si trat­
tasse di una lite fra automo­
bilisti. ma quando uno dei 
due contendenti vide i poli­
ziotti. fuggi. Presso il camion. 
rimase il secondo personaggio 
— Gianfranco Becchina di Ca-
stelvetrano — che venne iden­
tificato. Appena aperte le cas­
se, la polizia svizzera sì re­
se conto che il personaggio 
fermato era un trafficante di 
reperti archeologici e di ope­
re d'arte. 

Lo due casse in cui erano 
stipati i reperti delle due 
tembe (le lastre misurano 
due metri e 15 di lunghezza 

e un metro di altezza) pesa­
va una tonnellata l'una. 

E' stato accertato che la 
lite fra i due trafficanti era 
avvenuta per una questione di 
soldi circa la « percentuale » 
da ricevere dopo la vendita 
in Canada della merce. Si è 
scoperto anche che alcuni 
tombaroli (a 50.000 lire per 
notte ed alternandosi in tur­
ni di lavoro di mezz'ora) 
avevano estratto circa un an­
no fa le due tombe. Un in­
termediario aveva poi piaz­
zato la merce a dei grossi 
trafficanti (un centro Impor­
tante di smistamento dei re­
perti è Firenze) che aveva 
provveduto (grazie a due 
grossi Tir) a trasportarla in 
Svizzera. 

Qui. in attesa della vendi­
ta e mentre fervevano le 
trattative è stato effettuato 
il restauro. Quello effettuato 
da mani esperte — a quanto 
ha accertato il magistrato sa­
lernitano dott. Marchesiello 
che assieme al soprintenden­
te di Salerno si è recato in 
Svizzera — è costato ben 
•10.000 franchi, pari a 20 mi­
lioni di lire. 

E' questa la prima volta 
che reperti trafugati da tom­
baroli vendono recuperati. In 
genere, queste opere d'arte 
sono considerate « sicure ». in 
quanto una volta * piazzate ». 
difficilmente possono essere 
rivendicate dal ministero dei 
beni culturali italiano, anche 
qualora sono esposte in qual­
che museo o collezione pri­
vata. 

Alcuni musei del Nord Ame­
rica hanno potuto, grazie al­
l'acquisto di questo materia­
le. arricchire le loro sezioni 
greche e romane. 

V. f. 

Neonata abbandonata 
in una scatola a Torino 

TORINO — Una neonata è 
stata abbandonata ieri den­
tro una scatola di cartone in 
una strada di Torino. Trova­
ta da un operaio che si re­
cava al lavoro, è stata rico­
verata in ospedale. E' in buo­
ne condizioni. 

Il fatto è avvenuto In via 
Exllles. Giovanni Scolaro, di 
24 anni, uscito di casa alle 
6,30. stava raggiungendo a 
piedi la ditta di cui è di­
pendente, quando ha sentito 
alcuni gemiti provenire da 
un involucro deposto accan­

to ad un portone. Si è avvi­
cinato ed ha scorto in un 
contenitore di cartone la pic­
cola che piangeva. 

Il giovane ha avvertito la 
polizia, che ha provveduto a 
portare la neonata all'ospe­
dale infantile Regina Mar­
gherita. I medici hanno ac­
certato che la bimba ha tre 
o quattro giorni di vita e 
che è in buone condizioni di 
salute. 

Dei genitori, per il mo­
mento, nessuna traccia. 

. » 
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